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M
ario Draghi era stato 
lapidario. Finanzia-
mento immediato alle 
imprese. Dal suo inter-

vento sul Financial Times e dal-
le sue spiegazioni in particolare 
sull’Italia sono passati ormai 
dieci giorni e né l’Europa né 
l’Italia hanno compiuto alcun 
atto concreto per fare arrivare 
liquidità alle aziende. Gli uni-
ci Paesi che hanno fatto passi 
concreti sono la Francia (300 
miliardi per pagare tre mesi di 
fatturato alle aziende attraverso 
la banca pubblica BfiFrance) e 
la Germania con Kfw e ben 
1.100 miliardi a disposizione. 

L’Italia sta finalmente varando 
un decreto in cui dà garanzia 
al 100% alle banche per finan-
ziamenti fino a 800 mila euro 
attraverso Sace, che sarà guida-
ta maggiormente dal ministero 
dell’Economia. Sace dovrà ga-
rantire al 90% i finanziamenti 
superiori a 800 mila euro ero-
gati dalle banche. 
Ma se una decisione fondamen-
tale è stata presa, manca ora il 
documento attuativo, quello più 
importante. I documenti attua-
tivi dove sempre, in Italia, cade 
l’asino. La maledetta comples-
sità della legislazione italiana, 
intrecciata, attorcigliata, com-

posta da centinaia di migliaia di 
norme, una che condiziona l’al-
tra. L’esempio più drammatico 
è stato il ritardo nell’acquisizio-
ne del materiale di protezione 
di medici e infermieri. L’onestà 
del capo della Protezione Civile 
Angelo Borrelli ha permesso a 
tutti di capire con la sua intervi-
sta a Repubblica: «Il virus corre 

più veloce della burocrazia». 
Ecco una legislazione distorta 
che si somma, anche come con-
seguenza, all’inefficienza della 
macchina dello Stato. Borrelli 
non l’ha detto specificamente 
ma ha fatto capire che nessun 
dirigente o funzionario, con le 
procedure barocche italiane, si 
è azzardato a firmare gli acqui-

sti. Perché poi c’è il rischio di 
qualche pm che lo incrimina 
penalmente.
Il più grave handicap dell’Italia 
è la burocrazia borbonica e la 
legislazione disastrosa. Ecco, 
assieme a tutto il male che il 
virus ha provocato e sta provo-
cando, ha creato una straordi-
naria opportunità, derivante dal 

dramma di tutti quegli operatori 
sanitari contaminati per non es-
sere stati protetti con masche-
re, tute eccetera. E gli oltre 80 
morti del settore sanitario: un 
disastro. Solo il coraggio e 
l’abnegazione di medici e in-
fermieri, veri eroi, ha evitato 
che morissero più persone di 
quanto è successo. 
Ecco, va presa l’occasione pre-
sente per dare una svolta. Sia-
mo in guerra e le procedure, 
specialmente per le aziende, 
devono essere semplificate. 
Ora che meno vite saranno 
perse per i provvedimenti 
di distanza sociale applicati 
occorre iniziare, con i decre-
ti che il governo sta varando 
per le aziende, con la svolta di 
semplificare tutto. MF-Milano 
Finanza offre un esempio e 
lancia un appello al governo 
e in particolare al presidente 
del consiglio Giuseppe Conte 
e al ministro dell’Economia 
Roberto Gualtieri. L’esempio 
è il modulo, già pubblicato sul 
sito milanofinanza.it, con cui 
l’amministrazione americana 
dà liquidità alle aziende. Si 
compila in 7-8 minuti, come 
si legge nello stesso questio-
nario. Leggetelo, al di là degli 
strani comportamenti del pre-
sidente Donald Trump, c’è la 
conferma che l’amministrazio-
ne americana funziona.
L’appello è semplice: signor 
presidente del Consiglio, signor 
ministro, iniziate da subito la 
guerra alla burocrazia, dando 
l’esempio che, come per il 
ponte di Genova, si può proce-
dere senza intoppi né perdite di 
tempo e denaro. Cominciando 
dai finanziamenti alle aziende. 
Perché altrimenti sarà la rovina 
economica del Paese. La guerra 
va vinta contro il virus e con-
tro la burocrazia, con, sempli-
cemente, la semplificazione di 
tutto. (riproduzione riservata)

EMERGENZA  DOPO QUELLO SULLE GARANZIE MF-MILANO FINANZA LANCIA UN NUOVO APPELLO 

Presidente, via il virus burocrazia
Nessuna risorsa, sui 200 miliardi annunciati da Conte, arriverà in tempo alle imprese senza l’immediata 

cancellazione dei paletti della Pa. In gioco la vita delle aziende. L’esempio Usa: soldi subito, zero scartoffie

di Marcello Bussi

Negli Stati Uniti bastano 7 minuti per fare 
la richiesta di aiuti relativi alla situazione 

di blocco dell’economia 
provocato dalla pandemia 
del Covid-19. Ne vediamo 
un esempio nel documen-
to di quattro pagine che il 
Bureau Usa per le pmi ha 
predisposto affinché que-
ste accedano agli aiuti de-
cisi dal presidente Donald 
Trump per 2 mila miliardi 
di dollari complessivi. Le 
domande a cui risponde-
re sono molto semplici. In 
pratica, oltre alle consuete 
richieste sui carichi penali 
pendenti e su eventuali de-
fault negli ultimi sette anni che abbiano portato 
a perdite per il governo federale, l’unica condi-
zione per accedere ai finanziamenti è che tutti 
i dipendenti per i quali si è fatta domanda ab-

biano la residenza principale negli Stati Uniti. 
Quindi verranno dati i finanziamenti necessari 
per pagare gli stipendi, gli affitti o i mutui rela-
tivi agli uffici aziendali e le bollette della luce 

e del riscaldamento. Tutto in 
autocertificazione. I con-
trolli verranno fatti dopo e, 
se qualcuno avrà utilizzato 
i fondi per spese diverse da 
quelle elencate sopra, verrà 
ovviamente punito (in alcuni 
casi anche con cinque anni 
di carcere). Da sottolineare 
che l’intero debito relativo ai 
pagamenti dei dipendenti, se 
sarà mantenuto il loro posto 
di lavoro, verrà interamente 
condonato. Insomma, negli 
Stati Uniti a tutte le imprese 
viene data tutta la liquidità 

necessaria per continuare l’attività a patto che 
non licenzino nessuno, in modo che l’econo-
mia sia pronta a ripartire non appena finirà la 
quarantena. (riproduzione riservata) 

Negli Stati Uniti alle pmi i soldi arrivano in 7 minuti

di Luisa Leone
 

Il governo si arma per difendere le 
aziende del Paese da possibili attacchi 
indesiderati. Ieri è stato approvato dal  

Consiglio dei ministri il provvedimen-
to per ampliare i poteri speciali contro 
l’acquisto di asset strategici da parte di 
player stranieri e, come anticipato da 
MF-Milano Finanza nelle scorse setti-
mane, la prima novità è che questi sa-
ranno estesi ben oltre il perimetro attuale, 
che essenzialmente copre il settore della 
difesa, quello delle tlc e dei trasporti. Sot-
to l’ombrello del golden power finiran-
no banche e assicurazioni, nel mirino di 

fondi esteri dopo i crolli di borsa delle 
ultime settimane; ma anche il compar-
to biomedicale e l’agroalimentare, la 
cybersecurity, la robotica e le infrastrut-
ture critiche fisiche e virtuali. In pratica 
tutti quei comparti rivelatisi fondamen-
tali per mantenere un minimo grado di 
normalità all’interno di del Paese anche 
in tempi di pandemia. Dovrebbe essere 
prevista poi l’estensione della protezio-
ne anche alle pmi, qualora rientrino nel 
novero di quelle considerate strategiche 
dall’esecutivo. Ma forse la novità più im-
portante è la possibilità (per un anno) di 
bloccare qualunque acquisizione, anche 
da parte di operatori europei, a partire 
da partecipazioni del 10%. Mentre fino 

a ora era possibile alzare questa barriera 
totale solo attorno al settore della di-
fesa, mentre per gli altri le limitazioni 
potevano essere applicate solo ai player 
extra-Ue. Un elemento molto importante 
per il settore finanziario e in particolare 
per Borsa Italiana spa, che nell’ambito 
del riassetto di Lse Group, in procinto 
di convolare a nozze con Refinitiv, po-
trebbe finire preda di qualche altro li-
stino continentale. Hanno già alzato le 
antenne verso Milano, come riportato 
da MF-Milano Finanza sia Euronext 
che Deutsche Borse, ma l’esecutivo ha 
un progetto targato Mediobanca per ri-
portare in mani italiane la società, che 
gestisce anche il vitale mercato dei titoli 

di Stato Mts, magari con l’apporto di 
Cassa Depositi e Prestiti. Infine, in arrivo 
anche una velocizzazione e snellimento 
delle procedure di attivazione dei poteri 
speciali, prevedendo, in particolare, la 
possibilità di avviare d’ufficio l’esame 
delle operazioni, senza dover attendere 
la notifica, come previsto oggi. Una velo-
cità di reazione quanto mai auspicabile, 
soprattutto in un contesto come quello 
attuale dove le quotazioni, anche di gran-
di e solidi gruppi italiani, sono a prezzi 
di saldo e che le imprese minori, magari 
non quotate, possono essere tentate di 
cedere la proprietà al miglior offerente 
spinte dalle difficoltà di superare la crisi. 
(riproduzione riservata) 

In Cdm le norme sul nuovo golden power. Coperte banche, assicurazioni, alimentare e biomedicale. Scudo anche per player Ue

Da Borsa alle pmi, il governo blinda Azienda Italia

Giuseppe Conte
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La campagna di MF-Milano 
Finanza per 300 miliardi subito 
di garanzie statali alle banche Il modulo americano per erogare 

in fretta i soldi alle pmi a causa 
della frenata del pil per il Covid-19
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Al Presidente Giuseppe Conte 
Caro Presidente, siamo 230 donne e uomini rappresentanti dell'economia italiana. Le rivolgiamo un appello essenziale: Faccia come la Francia, subito, 

230 miliardi di garanzie dello stato via CdP perche' le Banche finanzino le Imprese e così si salvino le Famiglie.  Altrimenti sarà una catastrofe.
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